
Forma del I' intestazione
per I 'Al ighieri
Aproposiîo di una tesi
sostenuta da Luigi Crocetti

ono sicuro che quanti
leggeranno i l  t i tolo di
questi appunti, che dedl-

co a Luigi Crocettl,l capiranno
suhito di guale AJighieri si parla.
Certo, avrei potuto scrivere al-
trettanto correttamente "Forma

delf intestazione per Dante", ma
qui sta i l  punto: che nessuno
oggi troverebbe scoretto, alme-
no in ltalia, o strano, che Dante

paîe costantemente o pfevalen-
temente identificato in edizioni
delle sue opere nella lingua ori-
glnale. Altri criteri vengono in
soccorso  in  tu t t i  i  cas i  in  cu i
questa condizione non si verifi-
ca in modo soddisfacente per
var i  aspet t i .  Per  Dante  non c i
sono difficoltà: in edizioni de1le
sue opere nel1a lingua originale
appafe comunemente identifica-

composti da più elementi, come
è il caso di Dante, in effetti si
dice che si sceglie come parola
d'ordine la parte del nome sotto
la quale 1a persona sarebbe di
norma elencata in liste alfabeti-
che autorevoli del suo paese:
"sarebbe" non "è". Indicativa-
mente le stesse regole spiegano
in nota: l iste del t ipo Vho's
who: cioè compilazioni di carat-
tere pratico, ma non banali, che
rispondano nel modo più diret-
to alle modalità di consultazione
di repertori del genere, comu-
nemente seguite ne1 paese e
nella lingua a cui appartengono.
Nessuno, in ltalia, vi cerchereb-
be un De Rossi sotto Rossi. Fu
proprio allo scopo di raccoglie-
re informazioni affidabili sulle
consuetud in i  segu i te  ne i  var i
pacsi in compiJazioni del gene-
rc per i rispenivi personaggi che
I'International Conference on
Cataloguing Principles (1'rrre
non c'entra) pubblicò nel 1963,
a cura del suo segretario esecu-
tivo. le risposte delle delegazio-
ni nazional i  ad un questionario
sulla struttura e tipologia dei
nomi dl persona dei rispettivi
paesi e sulle consuetudini ivi se-
guite per la loro registrazione in
liste alfabetiche.3
I1 punto 54 delle RrcA va letto,
come sempre in questo codice
di catalogazione, nel contesto
dei punti  che 1o precedono.
Prima erano state date istruzioni
per la scelta fra più varianti di
uno stesso nome per l'intesta-
zione uniforme. Una di queste
istruzioni (nlce 51), evidente-
mente fraintesa da Crocetti, ri-
guarda la scelta fra due varianti
ammissibili, che differiscano so-
1o per il numero di elementi di
cui si compongono. L'altemativa
è, per esempio, ffa Quintus Ho-
ratius Flaccus e Horatius, Vil-
liam Shakespeare e Shakespea-
re, Dante Alighieri e Dante (co-
me Michelangelo Buonarroti e
Michelangelo, in analoghi con-
testi di ricupero di informazio-
n i ) .  Non s i  p rende ancora  in
considerazione, in questo pun-
to, il problema îorma diretta o
forma inversa (anche se nell'e-

semplificazione, per comodità,
esso viene implicitamente antici-
pato), ma si prescrive soltanto,
per quel che r iguarda Dante,
che fra le due forme, quella più
breve e quella che ha in più un
secondo elemento, con cui i l
poeta vlene comunemente e
coffetlamente designato, si scel-
ga 1a seconda come punto di
pafienza per la costruzione del-
f intestazione uniforme. In que-
sto caso, trattandosi di nome
composto, interviene il successi-
Yo punto 54. E se è vero, come
è vero, che nel nostro paese
Dante Alighieri appare abba-
stanza comunemente registrato
in liste anche autorevoli, tra cui
dobbiamo pure mettere i catalo-
ghi di grandi biblioteche (che
non mi risulta abbiano atteso,
per questo verso, 1e regole del
'21), sotto Alighieri e non sotto
Dante, si farà rinvio anche dalla
forma diretta alla forma inversa.
Il nome Dante Alighieri è oggi
sentito, nella pratica corrente
dell  i  nformazione bibl iografica.
cioè a prescindere da quanto
possiamo poi sapere a livello di
consapevolezza storico-cri t ica,
al la stessa slregua di nomi mo-
derni composti da un nome e
da un cognome (in effetti il se-
condo elemento deslgna oggi 1a
Îamiglia a+cui Dante appaftene-
va). Naturalmente sono tulll e
due g l i  e lemen i i  ins ieme.  de l
nome di Dante, che normai-
mente lo identificano in un ca-
talogo di biblioteca: questo ri-
sponde ad una condizione pre-
liminare per qualsiasi intestazlo-
ne uniforme.
Detto questo, si tratta di stabilire
se presentare gli elementi del
nome, per I'intestazione unifor-
me, nell'ordine di cltazione (for-
ma diretta) o a paÍire da un e-
lemento diverso dal primo, pos-
ponendo la parfe che lo prece-
de nellordine di citazione. Que-
st 'ul t imo schema si adona nei
casi in cui un elemento diverso
dal primo ne11'ordine <1i cifazio-
ne venga comunemente consi-
derato più efficace degli altri
per la ricerca in una sequenza
alfabetica; in questo senso e sG
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venga chiamato con i l  nome
della sua famiglia (il nome, s'in-
tende, nella forma che oggi è si-
cufamente invalsa nell'uso).'Z
Diciamo subito che, nel la di-
messa, ma funzionale (lmgangs-
gracbe del catalogo di bibliote-
che i  'nomi autentici  e gJoriosi
consegnati agli attt dalla storia"
semplicemente non interessano,
così come non interessano i
"veri o presunti nomi anagrafi-
ci". Almeno questo appare chia-
ro da tutti i codici di cataloga-
zione dopo la Conferenza di
Parigi del 1961.
La forma delf intestazione, per
un autore, va definita, secondo i
principi intemazionali seguiti dal
nostro come da altri codici di
catalogazione, in primo luogo
sulla base del nome con cui ap-
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to con il nome Dante Alighieri,
o brevemente Dante.
Il riferimento a liste autorevoli
di nomi nella lingua di un auto-
re o del paese a cui egli appar-
t iene non va interpretato nel
senso che si preferisce, even-
rualmente, i l  lemma con cui un
autore è registrato in autorevoli
reperlori del suo paese. Se così
fosse, 1e ruce avrebbero doluto
prescrivere, senza tante circon-
locuzioni, che per gli autori ita-
liani si accena sempre la forma
del nome con cui sono even-
tualmente registrati, poniamo,
nel Dizionario enciclopdico ita-
liano. Questa norma per fortu-
na non c'è, a dispetto di quanti
pensano che sarebbe tanto più
semplice. Nelle regole angloa-
mericane, a proposito dei nomi
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1o in questo senso si clice che
meglio identifica un autore ln
un catalogo di biblioteca. Per
un nome ital iano di persona,
costituito da un elemento che
identifica I'individuo e un ele-
mento che identifica Ia famiglia
a cui appart ienc. di regola è a
quest'ultimo che viene assegna-
ta \a prima posizione in una li-
sta alfabetica, se non altro per-
ché I'insieme degli individui che
hanno ln comune uno stesso
nome di famiglia è di solito più
ristretto delf insieme degli indivi-
dui che hanno in comune uno
stesso nome, indipendentemen-
te dalla famrglia a cui appafien-

8ono.
Dopo quanto si è chiarito sulle
l iste autorevol i  di  nomi, di
"quelle che contano", ifiltalia,
sembra si possa dlre, ora, che
contano un po' meno, come e-
vrdenza per la scelta dell'intesta-
zione uniforme in schede di ca-
talogo. Esse attestano soltanto,
per quanto ci interessa in pafti-
colarc. che Dante Alighieri è re-
gistrato anche sotto Dante, ma
questo lo sapevamo. In quanto
hanno corso in contesti speciali-
stici, o seguono scelte particola-
ri, non rappresentano l'uso cor-
rente nelle comuni liste di no-
mi. Fanno eccezione 1I Dizio-
nario enciclctpedico italiano e L
Lessico uniuenale italiano, se ad
essi si allude come "derivati"

della Enciclopedia italiana, dt
cui sì dice che sia stato Michele
Barbi ad ìmporre ìa sua scelta.
non perché Ia Iemmattzzazrone
sotto Alighieri fosse antistorica,
ma per ragioni diverse, proba-
bilmente simili a quelle per cur
nel1a gloriosa Nuoua enciclope-
dia popolare del Pomba i1 padre
di Dante. Alighiero. era registra-
to sotto Alighieri e così anche
Dumnte, cioè Dante, con riman-
do, a conclusione di una voce
breve, alla voce più ampia di-
rettamente sotto Dante. Del re-
sto, anche ne1 volume d'indice
della Enciclopedia italiana gh.
Alighieri prima, e dopo Dante,
sono registrat i  uno per uno,
coffetumente. sono Alighieri.

Diego Maltese
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Note

'L'occasione mi viene offerta da una
sua nota, apparsa nello scorso n. 718,
(p.80) di questo periodico con il tito-
lw Aligbierí uirgola l)anlc. in cui pru-
pone ora sul piano della teoria dclla

catàlogazione una sua vecchia idea.

che gli conoscer.o da tanto, nla non
pensavo r.olesse mai uscire dai limiti

di una garbata divagazione erudita. Un
nostîo comune amico diceva che il
Poliziano lui I'alrebbe schedato sotto
"Agnolo" e basta. m naturalmente era
una battuta.
'Gli autori antichi, per i l  catalogo di
biblioteca e in l iste alfabctiche con
ana loghe funz ion i  d i  r i cupero  d i

informazioni, si chiamano inevitabil-
mente come oggi vengono comune
mente chiamati nelle rispettive lingue

e nei rispettivi paesi. non come (for

se) si chiamavano. stando a edizioni
an t iche  de l le  lo ro  opere :  Dante
Alighieri, appunto. e non con uno
dei tanti nomi riportati da Crocetti.

G iovann i  Boccacc io .  N icco lò
! lach iave l l i .  V i l l i am Shakespeare .

Johann ! fo l fgang Yon Goethe.
Gaetano Donizetti.
) tc.cp. National Llsages.t'or tbe Entry of
Nam.es of Persons. A survey by A.H.
Chap l in .  execu l i ve  s r t r r ' l aq .  Organ i :
ing Committee of the ICCP London.
1963 @ot ripubblicato con il titdo À?r-
nrcs 0J persotli.


